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LOMBARDIA

7 Nome
InnovaRetail3
7 Tipologia
Bando regione Lombardia
7 Target
impresedelcommercio
edeiservizisefunzionali
alcommercio
7 Scadenza
15dicembre2010salvo
esaurimentofondi
7 Obiettivo
Aiutarenegoziepiccoliesercizi.
Sonofinanziabiliinvestimentiin
innovazionetecnologica,
logisticaedellestrutture
7Internet
http://89.96.190.11/
7 Budget

4,59 milioniE

PIEMONTE
7Nome
Microcredito,garanziegratuite
sufinanziamentibancari
7 Tipologia
BandoregionePiemonte
7 Target
Soggetti non bancabili:
le società di persone
(ss, sas, snc), le cooperative
di produzione lavoro
(incluse le coop sociali),
le ditte individuali, i titolari
di partita Iva nella fase
di avvio dell’attività
7Scadenza
Nessuna, fondo a rotazione
7Obiettivo
L’agevolazione regionale
prevede garanzie a costo zero
su finanziamenti concessi da
istituti di credito convenzionati
con Finpiemonte sull’80%
dell’esposizionesottostante
il prestito erogato.
7 Internet
www.finpiemonte.it
7Budget

3,93milioni E

LIGURIA
7Nome
Approvazionedelbando
perlaconcessionedicontributi
afondoperdutoafavore
deiCatedellarelativa
modulistica

7 Tipologia
Sostegno finanziario per
le attività dei Cat
7 Target
Centridiassistenzatecnicaalle
impreseautorizzatiall'esercizio
dall’articolo9dellaLr1/2007
7Scadenza
15 Novembre 2010
7Obiettivo
Il provvedimento finanzia
gli interventi diretti al
funzionamento dei Cat
relativamente all'erogazione
deiservizi alle imprese e allo
svolgimento di un apposito
elencocomposto da 13 attività.
Dgrn.1104 del 24 settembre
2010 sul Bu (parte II) n.40
del 6 ottobre 2010
7 Indirizzo
RaccomandataA-R
aRegione Liguria, Settore
competitivitàe innovazione
del sistema produttivo,
via Fieschi 9, 16121 Genova
7Budget

1,2milioni E

LAZIO
7Nome
Avvisopubblicorivoltoalle
impresepercontributiper
l'assunzioneelaformazione
7 Tipologia
Contributoall’assunzione,
sottoformadiintegrazioni
salariali;allaformazione,
perpercorsidiqualificazione
e/oriqualificazione
professionaledeilavoratori
assunti
7 Target
Impreseprivatediqualsiasi
dimensioneesettorediattività
7Scadenza
30 settembre 2011
7Obiettivo
Laconcessione di contributi
ha lo scopo di tutelare
l’occupazione, e promuovere
la formazione nell’intento
di rendere più spendibili
nel mercato del lavoro
le competenze delle fasce
più deboli
7 Internet
www.lavoroinchiaro.it o
www.portalavoro.regione.lazio.it
7Budget

10milioni E

RICERCA E INNOVAZIONE

7Finanziamento
ErogatodalSettimoprogramma
quadroperlaricercaelo
sviluppotecnologico(7PQ)
(Decisionen.1982/2006)
7 Bando di gara d’appalto
PubblicatosullaGuueS204
7 Scadenza
3dicembre2010
7 Destinatari
Personegiuridiche
7 Settori di attività
Continuareilmonitoraggiodelle
Piattaformetecnologiche
europee(Pte)avviatonel2004,
portandolounpassoinavanti
integrandolerelazionieffettive
condelleanalisiorizzontali
compiutedavarieprospettive
politichecheabbraccinotuttele
Pte.LePiattaformetecnologiche
europee(Pte)sonoretiche
riunisconoattoripubblicie
privaticheoperanonellaricerca
eneisettoristrategicidella
tecnologiaconl’intentodi
rafforzareilsettoreeuropeo
dellaricercaedell’innovazione
7Internet
http://ec.europa.eu/dgs/rese-
arch/tenders/open_en.cfm
7Budget

200/250milaE
7Finanziamento
ErogatodallaDGImpresedella
CommissioneUe
7 Bando di gara d’appalto
PubblicatosullaGuueS197
7 Scadenza
5gennaio2011
7Destinatari
Organizzazionipubblicheo
impreseresidentinei27paesi
dell’Unioneeuropeaoin
Argentina,Brasile,Cile,
CinaeIsraele
7 Settori di attività
Sostenere l’industria della
navigazione satellitare dell'UE
attraverso il supporto di

attività e centridi assistenza,
formazione ed informazione in
Cina, Israele e America latina;
messaa disposizione di
incentivi alle PMI europee che
intendono esportare in
cooperazione - ad esempio -
con la Banca europea per gli
investimenti
7 Internet
http://ec.europa.eu/enterpri-
se/funding/index.htm
7 Budget

500 mila E

AUDIOVISIVO
7Finanziamento
Erogato dal Programma Media
2007 ( Decisione
n.1718/2006/Ce)
7Invito a presentare i progetti
PubblicatosullaGuueC262
7 Scadenze
29novembre2010
11aprile2011
7 Destinatari dei finanziamenti
Pmicherioccupanodi
produzionecinematografiche
indipendenti
7 Settori di attività
Sostegnoallosviluppodi
progettidiproduzione.Sono
ammissibili leattivitàdi
svilupporelativealleseguenti
opereaudiovisive(singoleo
serie):progettidifiction
destinatiallosfruttamento
commercialediduratanon
inferiorea50minuti;
documentaridicreazione
destinatiallosfruttamento
commercialediduratanon
inferiorea25minuti(duratadel
singoloepisodionelcasodi
serie);progettidianimazione
destinatiallosfruttamento
commercialediduratanon
inferiorea24minuti
7Internet
http://ec.europa.eu/media
7Budget

17milioniE
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Imprenditore
individuale

L’aziendapassa ineredità
aglieredi

Glieredi possono:
8cessare, vendere, affittare l'aziendao conferirla

inuna società
8continuare l’attività in forma di impresa

individualeo come soci di una società;
chinon vuole partecipare può cedere
aglialtri la propria quota

Socio di società
sempliceo Snc Lamortedelsocioscioglie il

rapportotrasocioesocietàegli
eredivannoliquidaticon il
controvaloredellaquota,ameno
cheisocisuperstitidecidanodi
sciogliere lasocietà

8Lo statuto può disporre che i soci superstiti
debbano continuare la società congli eredi,
o conalcuni eredi, se lo richiedono

8La continuazione della società traeredi e soci
superstitipuò avvenire anche su accordo
di tutti, a prescinderedallo statuto

Socio
accomandatario
di Sas

Socio
accomandante
di Sas

Lamortedelsocioprovoca
ilsubentrodegli eredinella
titolaritàdellapartecipazione
delsociodefunto

Va modificato il contratto socialeper
formalizzare l'ingresso degli eredinel capitale
sociale in sostituzione delsocio defunto

Socio di Srl 8Nel Registro imprese vapubblicizzato il
trasferimentodella quota dal defunto aglieredi

8Se c'è una quota in comproprietà, glieredi
devononominare il rappresentante comune

Socio di Spa 8 Nel libro soci vapubblicizzato il trasferimento
della quota dal defunto aglieredi

8 In casodi azioni in comproprietà, gli eredi
devononominare il rappresentante comune

Socio di
cooperativa

Glieredihannodirittoalla
liquidazione della partecipazione
deldefunto. Lostatutopuò
prevedereche glieredisubentrino

8 Nel libro soci vapubblicizzato il trasferimento
della quota dal defunto aglieredi

8 In casodi azioni in comproprietà, gli eredi
devononominare il rappresentante comune
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La "successione" dell’im-
prenditoree la suatempestiva
pianificazione sono uno degli
snodi cruciali della vita di
un’azienda,indipendentemen-
te dal fatto che essa sia nella
formadellaimpresaindividua-
le oppure della società di per-
sone o di capitali. Il problema
coinvolgealmenotreordinidi
tematiche:

a) l’individuazione e la for-
mazione dell’erede che sem-
bra in gradodi proseguire l’at-
tività (e, in caso di più eredi, la
ripartizione tra essi dei vari
"ruoli" nell’impresa: ad esem-
pio,commerciale,tecnico,am-
ministrativoecosìvia);

b)lavalutazionedell’oppor-
tunità di anticipare l’evento

con strategie di trasmissione
dell’azienda durante la vita
dell’imprenditore;

c) la valutazione dello sce-
nario che si prospetterà in fu-
turo se non è stata avviata e
praticata nessuna strategia
di pianificazione (gli effetti
sono riassunti nel grafico
qui a destra).

Purtroppo, quest’ultima si-
tuazione è molto diffusa sia
perchémoltiimprenditorifati-
cano a passare lo scettro del
comando,siaperchéleconcre-
te situazioni familiari spesso
rendono difficile la pianifica-
zione durante la vita dell’im-
prenditore. Questo tuttavia è
un problema assai grave: in
giococipuòesserelasopravvi-
venza stessa dell’impresa.
Non sempre, infatti, i discen-
denti dell’imprenditore han-
nomedesimecapacità,aspira-
zioni, intuizioni. Qualcuno
puòessereall’altezzadelcom-
pito,mavieneostacolatonella
conduzione dell’impresa da
quelli che non vi sono stati
coinvoltieche,primaopoi,vo-
gliono partecipare alla gestio-
ne pur senza averne le capaci-
tà. Altre volte, la comune con-
duzione dell’azienda - anche
tra discendenti che siano abili

imprenditori-sfociainunaco-
stante litigiosità.

Allasoluzionediquestapro-
blematica (ancor più aggrava-
tadal fatto che la quasi totalità
delle nostre imprese sono di
matrice familiare) il legislato-
rehacercatodidareuncontri-
butonel2006conl’introduzio-
nedelpattodifamiglia(artico-
li 768 e seguenti del codice ci-
vile), contratto con il quale si
può programmare la trasmis-
sione della ricchezza familia-
re, prevalentemente rappre-
sentatadall’impresa.

Prima della riforma, il tema
dellaorganizzazionedellasuc-
cessione di un imprenditore
era una mission impossible
perchè non era consentito sti-
pulare patti, durante la vita
dell’imprenditore, relativi alle
sorti dell’azienda di famiglia
dopolamortedell’imprendito-
restesso.Oggi, invece, è lecito
l’accordoconil quale:

a) l’imprenditore trasferi-
sce l’azienda (se si tratta di un
imprenditoreindividuale)ole
sue partecipazioni societarie
(sesi trattadelsociodiunaso-
cietàdipersoneodiunasocie-
tà di capitali) a uno o più dei
suoi "discendenti", ad esem-
pio, i suoi figli o i suoinipoti;

b) gli altri stretti familiari
non continuatori dell’impresa
di famiglia vengano liquidati
da parte dei discendenti
dell’imprenditore che hanno
conseguito l’attribuzione del-
l’azienda; la nuova disciplina
del patto di famiglia cerca in-
fattidirealizzareloscopodifa-
vorire il passaggio generazio-
nale delle aziende familiari
conilminorsacrificiopossibi-
le dei familiari non partecipi
dell’attività aziendale; pertan-
to,essaècaratterizzatadallari-
cerca del trattamento meno
sperequativopossibiletrailfa-
miliaredestinatariodell’azien-
daeglialtri suoi parenti.

Laleggeperquesto impone
che al patto partecipino tutti
coloro che sarebbero qualifi-
cabili come «legittimari» del
disponente (e cioè di coloro a
cui spetta obbligatoriamente
una quota del patrimonio del
de cuius) se si aprisse la suc-
cessione vale a dire, il coniu-
ge dell’imprenditore e tutti i
suoifigli(o, incasodiloropre-
morienza, i lorodiscendenti).
Il patto di famiglia, quindi,
noncoinvolgealtriparentidi-
versi da questi.
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Gli scenari

Che cosa succede quando il passaggio generazionale non viene programmato

Imprese e successione. La legge prevede uno strumento che facilita il passaggio generazionale e salvaguarda l’attività

Un patto per l’eredità d’azienda
Con l’accordo di famiglia si decide la gestione futura insieme al coniuge e ai figli

www.ilsole24ore.com/art/economia/2010-06-18/os-
servatorio-finanziamenti-121600.shtml

L’osservatorio dei finanziamenti Ue

Unavoltatanto,illegislato-
re civilistico e il legislatore fi-
scale si sono coordinati al fine
di compiere uno sforzo comu-
ne verso il raggiungimento
dell’obiettivo prefissato, vale a
dire quello di favorire la tra-
smissione generazionale delle
imprese.

Infatti, nel Testo unico
dell’imposta di successione e
donazione (Dlgs 346/1990),
all’articolo3,comma4-ter,èsta-
ta introdotta la previsione per
cuiitrasferimentiaidiscenden-
tioalconiuge,effettuatipersuc-
cessioneo donazione (e quindi
ancheperpattodifamiglia)che
riguardano aziende o rami di
azienda oppure quote sociali e
azioni, non pagano l’imposta di
successioneedonazione.

Adalcunecondizioni:
a)seiltrasferimentoriguarda

partecipazioniinsocietàdicapi-
tali (e non di persone), i benefi-
ciaridevonoacquisireointegra-
re il controllo della società, vale
adirechesidevetrattaredipar-
tecipazioni dalle quali deriva la
maggioranzadeivotiesercitabi-
linell’assembleaordinaria; inol-
tre, il controllo deve perdurare
per almeno cinque anni dal tra-
sferimento;

b) se il trasferimento ha per
oggettoun’azienda,ibeneficiari
devono proseguire l’esercizio
dell’attivitàd’impresaperunpe-
riodonon inferioreacinquean-
nidaltrasferimentostesso.

Il mancato rispetto di questa
condizione di prosecuzione
(del controllo della società o

dell’attivitàaziendale)"cancel-
la" il beneficio dell’esenzione
da impostecon laconseguenza
che vanno pagate in misura or-
dinariaoltreainteressieall’ap-
plicazione di una sanzione am-
ministrativa in misura pari al
30%dell’impostadovuta.

Va detto, peraltro, che se
l’agevolazionefiscalefinquide-
scritta non è applicabile, il co-
stodellasuccessioneodellado-
nazionedell’aziendaodellepar-
tecipazioni in società non è co-
munqueeccessivoseiltrasferi-
mento avviene nella cerchia
dei familiari più stretti. Infatti,
l’imposta di successione o do-
nazione è al 4% se il trasferi-
mentoèafavoredelconiugeop-
puredi figlienipoti,esiapplica
comunquesulvaloreimponibi-
lecheeccedelasogliadi1milio-
ne di euro (e questa franchigia
va moltiplicata tante volte
quantisonoibeneficiarideltra-
sferimento). E anche sotto il
profilo della base imponibile ci
sono buone notizie, in quanto
essa si calcola, di regola, pren-
dendo a riferimento il valore
del patrimonio netto contabile
aziendale.

Meno favorevole è invece la
trasmissione a soggetti diversi
dal coniuge e dai parenti in li-
nea retta in quanto, in questa
ipotesi, le aliquote salgono al 6
o all’8 per cento, a seconda dei
casi,enonvisonofranchigie,se
nonperifratelli,chesonoesen-
ti da imposta fino alla soglia di
100milaeuro.
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Il fisco ultra-leggero
facilita l’obiettivo

Prima mossa: fare un check-
up della situazione familiare e
aziendale.GiuseppeCeleste,con-
sigliere nazionale e coordinatore
della commissione legislativa del
Notariato, detta la road map per
affrontarebeneilpassaggiogene-
razionaleinazienda.«Èindispen-
sabilechiarireiruoli–rileva–.Al-
cuni membri della famiglia vor-
ranno continuare l’attività, altri
saranno interessati a essere sem-
plici soci di capitale e magari altri
ancoravorrannousciredall’azien-
da, e dovranno essere compensa-
ti correttamente». Finché il pa-
triarcanonaffrontaquestochiari-
mento,nonpuòpensarecheilno-
taio individuiglistrumentiadatti.

Anche per rafforzare il servi-
zio di consulenza, il 15 ottobre
2009 è stato siglato il protocollo
d’intesatraPiccolaindustriaCon-
findustriae ilConsiglionazionale
delnotariato.Dall’accordonazio-
nale sono scaturiti 18 protocolli
con i Consigli notarili distrettua-
li, che hanno generato altrettanti
convegni e tre sportelli di consu-
lenza istituzionale gratuita (a Ba-
ri,Genova eVercelli).

Uno degli obiettivi del proto-
colloèilrilanciodelpattodifami-
glia. Strumento finora poco usato
e a volte ritenuto adatto a piccole
realtà. «E anche questo è un pre-
giudizio da sfatare, perché non si
puòfissareunlivellodimensiona-
le massimo – osserva Celeste –.
Piuttosto, il patto è davvero adat-
to solo quando c’è il passaggio da
unagenerazione all’altra».

C.D.O.
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Dai notai
consulenza
gratuita

IL«COMPENSO»
I discendenti aiquali
spetterà il comando
dovranno liquidare
gli altri stretti parenti
che non parteciperanno


